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Pubblichiamo una lettera 

inedita del fondatore del PCI 
* 

nell'anniversario della morte 

ICORSI 
DI CULTURA 
DI GRAMSCI 
ALCONFINO 

T 

Ventotto anni fa, il 27 aprile del 1937, Antonio Gramsci, fondatore del PCI, moriva a Roma, alla cllnica • Quislsana », 
stroncato dalle privazioni sofferte nel carceri e al confino fascisti. E' di imminente pubblicazione, presso Einaudi) 
l'edizione critica delle sue Lettere dal carcere, frutto di lunghe ricerche e comprendente comp'essivamente 429 let
tere, di cui 130 finora Inedite, pubblicate nel loro testo Integrale. Pubblichiamo oggi, In occasione dell'anniversario 
della morte di Gramsci, per gentile concessione dell'editore, una delle più Interessanti lettere Inedite comprese nel 
volume, che risale al periodo del confino ad Ustica, indirizzata al prof. Piero Sraffa, insigne economista italiano, che 
oggi risiede in Inghilterra. Nella lettera, datata 2 gennaio 1927, si accenna all'attività della scuola di cultura orga
nizzata da Gramsci e da altri compagni fra I confinati. Sraffa, che Gramsci aveva conosciuto a Torino nel 1919, si 
era adoperato per fargli avere del libri e aveva aperto per lui un conto presso la libreria Sperllng A Kupfer di Milano, 

2 -1 -1927 
Carissimo, 

Ito ricevuto ì lihri da te anmm/ialimi 
nella penultima lettera e un primo bloc
co di quelli da me commissionali. Così 
ho da leggere iilihoudantemenle por 
qualclic tempo, 'l'i ringrazio della tua 
granile gcnlilc77a, ina non \orrei abu
sare. Ti assicuro tuttavia che franca
mente mi rivolgerò a le ogniqualvolta 
avrò bisogno di qualcosa. Come puoi 
pensare, qui non c'è mollo da spendere. 
anzi; mancano talvolta le possibilità di 
«pendere, anche se la spesa è necessaria. 

La vita scorre senza novità e sorpre
se; unica preoccupazione è l'arrivo del 
vaporetto che non sempre riesce a fare 
le quattro corse settimanali (lunedì, 
mercoledì, venerdì, sabato) con granile 
dispiacere di ognuno di noi che aspclla 
sempre con ansia la corrispondenza. Sia
mo già una sessantina, dei quali 36 ami
ci di località diverse; predominano re
lativamente i romani, \bbiamo già ini
ziato una scinda, divisa in vari corsi: 
!' corso (1« e 2' elementare), 2° e. 3' 
eleni.), 3° e. M'-.S* eleni.I. torso com
plementare, ilue tursi di francese (in
feriore e superiore), un corso di tede
sco. I corsi sono stabiliti in relazione 
alla coltura nelle materie che possono 
ridursi ad un cerio corredo di nozioni 
esattamente determinabili (grammatica 
e matematica); perciò gli allievi dei 
corsi eleni, frequentano le le/ioni di 
storia e geografia del corso comple
mentare, per esempio. Insomma, abbia
mo cercato di contemperare la neces
sità di un ordine scolastico graduale col 
fatto che gli allievi, anche se talvolta 
seiniatialfaheti, sono intellettualmente 
sviluppali. I corsi sono seguili con gr;iri

venderebbero anche la camicia; molti 
limino venduto le scarpe e la giucca. 
Un buon ninnerò non dispone più li
beramente della mazzetta governativa di 
4 lire quotidiane, perchè impegnata pres
so gli usurai. L'usura è repressa, ma 
non creilo sia possibile evitarla, perchè 
gli slessi coatti, che ne sono vittime, 
nnu denunziano gli usurai ihe in casi 
eccezionalissimi. Si paga l'inlere-se di 
3 lire la settimana per 10 lire di pre
stilo. CU interessi sono riscossi con 
estremo fiscalismo, perchè gli usurai 
sono circondali da gruppetti di sico
fanti, che per un bicchier di vino .sbu
dellerebbero anche i bisnonni. I coatti 
comuni, salvo rare eccezioni, hanno 
mollo rispello e deferenza per noi. La 
popolazione dell'isola è corlcsissimu. 
D'altronde, la nostra venuta ha deter
minalo un mutamento radicale nel luo
go e lascerà larghe tracce. Si sta com
binando per impiantare la luce elettri
ca, dato che tra i confinati ci sono i 
Irenici rapjci di condurre a termine 
l'ini/.inliva. L'orologio del campanile. 
che era fermo da fi mesi, è sialo rialli-
vaio in due giorni: forse sarà ripreso 
il disegno di costruire la banchina nella 
cala d'approdo del vaporetto. 1 nostri 
rapporti con le autorità anno correi-
tissimi. 

Vorrei scriverli qualche impressione 
raccolta durante il viaggio, specialmen
te a Palermo e a Napoli. A Palermo 
sono rimasto otto giorni: ho tentato 4 
volle la traversala, e per tre volte, dopo 
un'ora e più di navigazione col mare 
in tempesta, sono dovuto tornare indie
tro. E' sialo il pezzo più bruito di tutta 
la traduzione, quello che mi ha stan
calo di più. Bisognava levarsi alle 4 

de diligenza e attenzione. Con la scun- ' del mattino, andare al porto coi ferri 
la, che e frequentati anche da alcuni 
funzionari e abitami dell'isola, abbia-
tuo evitato i pericoli di demoralizza
zione che sono grandissimi. Tu non 
puoi immaginare in quale condizione 
di abbrutimento fisico e morale si siano 
ridotti i coatti comuni. Pur di bere 

ai polsi; sempre legali e attaccali a una 
catena ad altri, scendere in barchetta. 
salire e scendere parecchie scalcile sul 
vaporetto, dove si rimaneva legati a 
un solo polso, soffrire il mal di mare, 
sia per la'posizione incomoda (legali, 
sia pure a un solo polso e attaccati con 

'2 metro di catena agli altri, e quindi 
nell'impossibilità di sdraiarvi) sia per
chè il vaporetto molto piccolo e leggero 
balla anche se il mare è calmo —. per 
tornare indietro e riprendere il mattino 
successivo la slessa storia. A Palermo 
avevamo un cameroncino mollo pulito, 
preparalo apposta per noi (deputati), 
perchè il carcere è superpnpolalo e si 
evitava di niellerei a coniatili con gli 
arrestali della mafia. Durante il viaggio 
fummo sempre trattati con grande cor-
rettezza e persino con cortesia. 
' Ti ringrazio per il pensiero che li sei 

dato di mandarmi delle uova. Adesso 
che sono passate le feste, le troverò 
freschissime sul posto. Gradirò il latte 
condensato svizzero, se ti piacerà man-
darmelo. Non saprei cosa domandarli. 
anche volendolo: qui manca un po' 
tulio ed è diffìcile procurarsi certe co
se; occorre fare lunghi giri. Non esiste 
un servizio di corrieri con Palermo. Ti 
sarò grato se mi manderai un po' di ca
pone per toeletta e per la barba e qual
che medicinale di uso comune che può 
occorrere sempre, come aspirina Baver 
(qui l'aspirina fa spiritare i cani» e tin
tura d'jodio e qualche cachet per le 
emicranie. Ti assicuro ancora una volta 
che in caso di necessità ti scriverò: hai 
visto come ho approfittato largamente 
per i lihri? D'altronde li confesso che 
ancora sono un po' stordito e non ho 
completamente finito di orientarmi su 
tanle cose. Scrivimi spesso: la corri
spondenza è la cosa più gradita nella 
mia situazione. Quando leggi qualche 
libro interessante come quello del Le
winsohn (1), mandamelo. 

Ti abbraccio fraternamente 
i. • Antonio 

Mandami un flaconi-ino di acqua di 
Colonia. Mi s e n e per disinfettarmi 
dopo la barba. 

(1) -Richard Lewinsohn: Histoire de 
l'inflation. Le déplacement de la richesse 
en Europe (19141925). Payot. Paris 1926. 

Bologna: inaugurata ieri la grande mostra dedicata alla Resistenza 
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arte nata dall'eroismo 
dell'Europa antifascista 

Diciotto nazioni, 250 artisti, tutti i nomi più incisivi dell'arte contemporanea presenti alla rassegna 

- I 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 26. 

La grande mostra dedicata 
alla Resistenza europea è stata 
inaugurata oggi nelle sale del 
museo civico di Bologna dal 
vice presidente del Consiglio 
Nenni e con l'intervento di nu
merose personalità del mondo 
politico e intellettuale. Fortis
sima l'affluenza del pubblico. 
Alla mostra partecipano 18 na
zioni con circa 500 opere di 
duecentocinquanta artisti. Si 
tratta dunque di una imponen
te manifestazione di cultura 
e di antifascismo, organizzata 
dagli Enti che fanno parte del 
Comitato per le celebrazioni del 
Ventesimo, con alla testa il Co
mune e la Provincia. I meriti 
di questa iniziativa sono evi
denti, in quanto è la prima | 
volta che si tenta in maniera 
organica di ricostruire la sto
ria dell'opposizione che, sin 
dal suo sorgere, gli artisti cu-

Il Ventennale in tutte le scuole italiane 

Scoperta la Resistenza in 
migliaia di temi in classe 

La sede romana dell'ANPI ha fornito ai giovani la documen
tazione e le informazioni che essi richiedevano con inte
resse - L'esempio positivo del « Tasso » • Alcuni professori 
hanno ignorato o minimizzato il significato dell'iniziativa 

i Resistenza e scuola 
i 
i 

~i 

In occasione del ventesimo 
inniversario della Liberazione. 
jn tema sulla Resistenza è sta-
to assegnato ieri nelle scuole 
lìedie e superiori. La scelta 
lei temi è stata fatta dai pre 
(idi che in molti casi si sono 

insultati con i professori Co 
era stato deciso dal ministro 

lui che aveva, in proposito. 
Inviato una circolare ai prov

atori. 
A Roma la celebrazione dcl-

Rcsistcnza nelle scuole si 
svolta in due tempi. Agli 

ilunni radunati, dove è stato 
sibile. nelle aule magne. 

Bppure attraverso gli altopar
lanti di classe, il preside 

tesso o un professore han-
illustrato il significato 

ella Liberazione. In molti 
casi. però, ci si è limitati 

invitare i professori di sto 
ia a spiegare l'importante av-
renimento agli alunni duran 

le normali lezioni di questa 
latcria. Ieri. poi. si è avuto 

tema allo svolgimento del 
|uale sono state date tre ore 
li tempo. In alcune scuole il 
?ma verrà svolto oggi è in ai
re ancora si spera che lo sia 
Bei prossimi giorni. 

Ma ancora una volta è da la 
tentare il fatto che molto sj è 
asciato all'iniziativa esclusiva 

lei singoli insegnar»'i r»in il 
risultato che non tutti gli stu-
Icnti si sono sentiti suffieiente-
ìente preparati per affronta 

il componimento Non sono 
ìancate. neppure dichiara/io 

li di professori che non pus 
ino non indignare Come nel 

caso di quell'insegnante che si 
rifiutata di «pirf irr l.i Re 

[sistenza ai suoi allievi perchè 
altrimenti avrchtx dovuti) 

fparlarne come di una Mta 
fratricida ». Ancora da segnala 

re il caso del ginnasio liceo 
Manara di Monteverde. dove 
gli alunni sono stati portati a 
visitare i musei vaticani. La 
scuola, infatti, doveva ospitare 
ieri un concorso esterno e inol
tre nessuna circolare era per
venuta nei giorni scorsi alla 
preside, la quale, inutilmente. 
ha sollecitato qualche direttiva 
in merito. Alla media Tito Li
vio alcuni ragazzi si sono pre 
sentati ieri mattina pronti per 
svolgere il tema sulla Resi 
stenza. Ma si sono sentiti ri
spondere dagli insegnanti che 
non ci sarebbe stata alcuna 
celebrazione, ne. tanto meno il 
componimento. 

Nella elabora7ione dei temi 
molto spesso, presidi e inse
gnanti hanno < studiato > for 
mulazioni vaghe e superficia
li. obbedendo alla lettera del 
la circolare ministeriale. Ma 
temi ottimi sono stati dati in 
più di una scuola romana Da 
sottolineare che alcuni profos 
snri avevano invitato i loro 
allievi, nei giorni scorsi a cer
care materiale e documenti 
sulla Resistenza e sulla lotta 
di Liberazione. La ricerca di 
tale materiale non è stata fa 
cile. ma i giovani e ì giova
nissimi ci si sono dedicati con 
uno slancio e una passione che 
vanno ammirati e sottolineati. 
Il Consiglio nazionale dell'AM 
PI è stato preso d'assalto da 
alunni e genitori alla ricerca 
di materiale di documcntazio 
ne e di libri sulla Resistenza 
I.a biblioteca dell'ANPI è sta 
ta messa a disposizione di 
quanti hanno voluto consultare 
libri e testi: giornali e pub 
bheazioni sono stati distribuì 
ti in gran numero. Anche le 
prime dispenso della Storia del
la Resistenza, degli Editori Riu 

niti, sono state utilizzate dagli | 
alunni. Ai professori sono state . 
poste, soprattutto dai giovanis- | 
simi. numerose e a volte dif
ficili domande. Per quanto ri- I 
guarda la scuola media unica. ' 
che molto punta sul lavoro di I 
gruppo su un determinato ar- I 
gomento. ne è v enuta fuori una • 
indicazione assai interessante | 
per gli insegnanti. . 

Alcuni temi sono stati otti I 
mi. Al Tasso ne sono stati da
ti tre a scelta: uno in panico I 
lare molto ben formulato e di ' 
notevole interesse. Esso dice- I 
va: e La Resistenza, polariz- I 
zata nella sua epoca storica. • 
non è stata da voi vissuta di- | 
rettamente, ma studiata a".ra-
verso documenti di autori e I 
punti di vista di alcuni pensa
tori: dite, se la vostra prepa I 
razione lo consente, sino a che ' 
punto ritenete considerarla un i 
epilogo del processo risorgi | 
mentale e un fenomeno euro . 
peo La Resistenza intesa co | 
me umana azione che trasctn 
de l'angustia del periodo sto I 
rico entro il quale si svolse ' 
diventa lotta contro la comi- I 
/ione, l'avvilimento della per- I 
sona, il fanatismo. Questa lot- • 
ta può essere combattuta in | 
qualunque angolo della \ ita so . 
ciale: è attenta al presente. I 
al futuro. Dite quale signifi
cato ha oggi per voi il com I 
memorarla con solennità ». ' 

Ma ci sono scuole dove ci I 
si e liberati facilmente dell'in | 
carico di elaborare il tema. Al . 
Liceo Ginnasio Giulio Cesare | 
è stato dato questo tema. 
< Ogni anno l'Italia celebra la I 
giornata del 23 aprile. Cosa ti ' 
dice questa data? » e al liceo I 
scientifico Righi: « Considera- I 
zioni sulla Resistenza a \en- • 
l'anni dalla Liberazione ». | _ _ 

Selle scuole medie, ieri. 
come preannunciato. gli stu
denti hanno fatto il tema sul
la Resistenza. Che il venten
nale della Liberazione del
l'Italia dall'oppressione nazi
fascista sia ricordato dalle 
giovani generazioni, anche a 
scuola, è naturalmente, una 
ottima cosa. Dovremmo sol
tanto rallegrarcene, se le pri
me notizie già non induces 
sera a considerazioni non 
sempre positive. Troppo spesso 
si è minimizzato ti significato 
della ricorrenza (quasi si trat 
tasse, per esempio, della im
minente « festa degli alberi » ). 
Valga per tutti il caso di 
quella professoressa romana 
che. prima di cominciare, ha 
detto ai ragazzi, più o me
no: « Guardate, che a me 
non interessa affatto quello 
che direte: m'interessa solo 
che non facciale sbagli d'or
tografia o di sintassi ». O di 
un altro professore, che si 
è « indignato » per l'ingresso 
della politica nelle aule sco 
lasttche. Ebbene: senza ge
neralizzare — perchè, lo 
sappiamo bene, ci sono oggi. 
nelle nostre scuole, impor 
tanti fermenti democratici. 
che tendono ad estendersi — 
dobbiamo rilevare che que 
sto atteaaiamenio di sostan 
ziale indifferenza, oppure di 
incomprensione nei confronti 
della Resistenza è ancora 
diffuso. Perchè? Il nodo è 
qui. fi fatto è che. ancora 
oggi, si tende ad impedi
re il reale rinnovamen
to deUa scuola, ad ogni li
vello. Si veda l'operato di 
Cui. ministro de della P.l. 
nel governo di e centro
sinistra >. Sei programmare 
le celebrazioni del Venten 
naie nella scuola, egli, con il 
pretesto di non turbare le co
scienze dei giovani e di non 
riaccendere le passioni ed è 
significativo che abbiano pr& 
pagandato questa tesi filistea 
giornalacci para fascisti tipo 
il Tempo), ha dato indica
zioni precise. 

Le e celebrazioni > dorreb
bero evitare ogni riferimento 
all'attualità degli ideali di li
bertà. di giustizia sociale, di 
profondo rinnovamento ancie 
strutturale del nostro Paese. 
dell'Europa e del mondo e 
dei suoi calori unitari. La 
Resistenza — citiamo il mi
nistro — dovrebbe essere 
presentata semplicemente co
me « il naturale sv iluppo del
le correnti spiritualiste che 
animarono il Risorgimento ». 
ignorando un secolo di sto
rta: e quasi come giustifica
zione del potere elenco-
moderato. Si vuole, insomma. 
« imbalsamare » il Venfen-
nole? Ogni iniziativa autono
ma dal basso, non control
lata dal ministero, è bloccata 
proprio perchè attraverso ini
ziative del genere possono ve
nire esempi non formalistici. 
non retorici. 

Questa linea è obiettiva
mente facilitata dall'arretra
tezza dette strutture, dei con
tenuti culturali, dei program
mi delle nostre scuole. La Re
sistenza. nel suo sianificilo 
storico effettivo e nei sue. 
calori attuali, non penetra an 
coro nel processo educativo 
delle giovani generazioni an
che perchè, dati i vrogrammi 
odierni essa o non viene in
segnata affatto o non viene 
insegnala come parte inte
grante ed essenziale deUa 
storia contemporanea. 
- Per questo, una e celebra-
zione » ufficiale, un tema in 
classe una volta l'anno non 
possono bastare davvero. Si 
pone anche qui il problema 
di fondo della riforma demo
cratica dei contenuti della 
scuola E il fatto che tanti 
giovani, in questi giorni, ab 
biano letteralmente « asse
diato » le sedi dèH'ASPl e 
delle organizzazioni democra
tiche per avere una documen 
lozione valida. nn'ùi/ormazio 
ne viva e diretta sulla guerra 
partigiana è un'ulteriore, con
fortante conferma che questa 
esigenza è matura, non più 
dilazionabile. 

* 

ropci hanno attivamente di
mostrato nei confronti del na
zifascismo. Questa è la ragio
ne per cui non ci si è accon 
tentati di raccogliere soltanto 
le testimonianze strettamente 
connesse agli anni dell'ultima 
guerra. La mostra infatti in
comincia addirittura con delle 
opere che risalgono agli anni 
'20, ad alcune di quelle opere 
di carattere antimilitarista, 
dove però già si rivelava la 
volontà di scoprire le cause 
riposte della violenza e dell'ar
bitrio, che poi daranno vita 
al fascismo e al nazismo. 

Un critico d'arte cecoslovac
co. assassinato poi dalla Ge-
stapo. Pavel Kropacek. ' nel
l'autunno del '39, quando già le 
armate hitleriane avevano in
vaso il suo Paese, scrisse in 
una memorabile pagina: « Ogni 
artista deve edificare sulla ba
se delle certezze morali della 
sua epoca. Viviamo in un tem
po in cui resta una sola cer
tezza fuori del dubbio: la fede 
nell'uomo ». Queste parole pos
sono senz'altro essere prese co
me insegna della mostra bolo
gnese. E veramente questa 
fede promana con viva ener
gia dai quadri, dalle sculture. 
dai disegni allineati lungo il 
percorso, in molti punti alta
mente drammatico, dell'esposi
zione. I momenti essenziali 
del martirio e dell'eroismo del
l'Europa sotto il nazifascismo 
sono efficacemente rappresen
tati. dall'ascesa di Mussolini e 
Hitler al potere alla guerra di 
Spagna, e sino alla conclusio
ne del secondo conflitto mon
diale. L'anno '45 è l'anno a cui 
la mostra si ferma. Tutte le 
opere raccolte, e raccolte in 
molti casi con non poche dif
ficoltà. sono state eseguite en
tro questa data, non oltre. An 
che da tale punto di vista quin
di la mostra acquista un parti
colare valore: e cioè una mo
stra «storica», non rievocativa. 
non celebrativa, sia pure nel 
miglior senso del termine. Que
ste opere cioè sono state ese
guite nel tempo stesso della 
lotta, sotto il terrore, nella 
clandestinità, o per lo meno 
nel clima della battaglia anti
fascista e antinazista. 

Le opere sono arrivate dal
l'Austria. dal Belgio, dalla 
Bulgaria, dalla Cecoslovacchia. 
dalla Francia, dalla Germania, 
dalla Grecia. dall'Inghilterra. 
da Israele, dalla Jugoslavia. 
dall'Olanda, dalla Polonia, dal 
la Romania. dall'Ungheria, dal 
l'URSS. Ma anche l'America 
partecipa. l'America del Nord 
e del Sud: gli Stati Uniti, il 
Messico, il Cile, il Brasile: par
tecipano con la presenza di al
cuni significativi artisti, quali 
Ben Shahn. Blume. Siqueirns. 
Segali. Matta. La parte dedi 
cata all'Italia è. naturalmente. 
la più folta, non solo tuttavia 
perchè la mostra è nata qui. 
ma anche perchè la partecipa 
zione degli artisti italiani al 
l'opposizione antifascista e 
quindi alla resistenza vera e 
propria è stata assai larga. 
ispirando una serie di opere 
di sicuro e profondo valore 
espressivo. 

Non è facile, dunque, in una 
breve cronaca, dare un'idea 
viva e completa di una mo
stra cosi ricca e complessa 
Vi sono però delle opere che 
emergono sia per la forza del
la rappresentazione che per il 
loro significato, opere su cui 
l'attenzione non può fare a 
meno di soffermarsi con mag 
giore insistenza. Tali sono, ad 
esempio, le opere di Otto Dix. 
il vasto Trittico della guerra 
(*32) e / sette peccati capitali 
C33). opere di uno spietato 
verismo, e. specie la seconda. 
di una tagliente e grottesca 
virulenza: Hitler vi è rappre-

Renato Guttuso, Studio per la crocifissione, 1941 

sentato come piccolo nano lo
sco a cavallo di una strega tra 
una danza orrenda e laida di 
mostri; L'uovo rosso di Ko-
koschka. del '41. dipinto a Pra
ga, • dove è preso di mira il 
< patto di Monaco ». con una 
critica acre anche verso la 
debolezza delle democrazie oc
cidentali incapaci d'arrestare 
la prepotenza delle due ditta
ture: la Crocifissione di Gut
tuso. del '41: L'Orda di Max 
Ernst; il vasto cartone, esegui
to sotto la direzione di Picas 
so. per la tessitura dell'araz
zo del Bombardamento di 
Guernica: la serie straordina
ria delle Fantasie di Mafai, le 
opere cioè che l'artista roma
no recentemente scomparso. 
ha dipinto tra il "40 e il '44: 
una specie di farsa macabra e 
sanguinaria del potere fasci
sta: il bassorilievo di Manzù. 
che rappresenta la Crocifis
sione col soldato nazista ai pie
di della croce: la scultura del 
la Madre contadina di Gonza-
les. una ripresa della Madre 
di Montserrat. esposta nel pa
diglione della Repubblica spa
gnola all'Esposizione interna
zionale di Parigi nel '37. insie
me con Guernica: la madre 
che urla davanti alla distru
zione del suo villaggio: Gon-
zoles ha appunto ripreso lo 
stesso tema nei giorni dell'in 
vasione tedesca della Francia; 
il drammatico Fucilato di Faz-
zini; il famoso quadro del pit
tore sovietico Deineka. La di
fesa di Pietrogrado del '28, do
ve sembra di scorgere l'in 
fluenza di certi fotogrammi 
del primo Eisenstein. un'ope
ra che può essere considerata 
come un prologo al tema del 
l'antifascismo nell'arte sovie
tica. 

E' chiaro però che questo 
elenco sommario è insufficien 
te a dare l'impressione di tutte 
le opere di particolare valore 
che nella mostra sono raccolte. 
Si pensi che solo nel settore 
della Germania, oltre alle opc 
re citate di Dix. s'incontrano 
opere di Barlach. Grosz. Klee. 
Hofer. Nolde. Beckmann. Hans 
Grunding: in quello della Gran 
Bretagna, gli stupendi disegni 
dello scultore Moore e di Su-
therland; opere di Kubin in 
quello austriaco: di Van Dcr 
Berg e di Masereel in quello 
belga; di Laurcns, Rouault, 1 

Chagall, Fautrier. Masson. in 
quello francese; di Filla. Mu-
zika. Broz, Sima in quello ce
coslovacco; di Hegedusic, Pri-
ca e Murtic in quello jugosla
vo: di Linke, Kulisievvicz e Du-
nikovski in quello polacco; di 
Derkovitz e Amos in quello 
ungherese. 

Quanto al settore italiano le 
opere da indicare sono parec
chie. In Italia la denuncia, la 
critica, l'opposizione al fasci
smo si muove dai disegni po
litici d'implacabile vigore di 
Scalarmi e Galantara, e cioè 
sin dai primi sintomi di fasci
smo nella vita della nazione. 
ai quadri di Levi, ai suoi lon
tani ritratti di Turati, di Ros
selli e di Ginzburg. ai suoi mo
notipi satirici del costume e 
della politica fascista, in cui 
la lucidità del giudizio s'accom
pagna ad una vena autentica 
di artista civile; e di qui alle 
opere che tutto un gruppo nu
trito di pittori e di scultori han
no creato negli anni più duri 
della dittatura fascista: dalle 
tele di Sassu. tra cui prende 
evidenza quella dei Martiri di 
Piazzale Loreto, a quelle di 
Morlotti. Cassinari, Treccani. 
Spesso le opere di questo pe
riodo hanno un carattere sim 
bolico. sono cioè nature morte 
con un drappo rosso e un col
tello emblematici, oppure com
posizioni allusive come la Pietà 
di Cassinari. Ma non manca
no neppure, anche in questo 
periodo. le opere di impegno 
scoperto. 

Tra le opere più interessan
ti di questo periodo è indub 
blamente il ciclo del Gibbo di 
Zancanaro. un ciclo satirico su 
Mussolini in cui l'artista pado
vano ha riversato tutti i suoi 
umori critici, inventando una 
sorta di iconografia definito 
ria delle manie, della demago
gia e della stupidità narcisisti 
ca del dittatore. Su di un pia
no analogo si pongono i dise 
gni e le sculture di Mazzacu 
rati. 

Tra le opere che invece so 
no nate nei giorni più gravi 
della guerra, ecco le patetiche 
e strazianti sculture di Leon 
cillo. i fogli nervosi e pun 
genti di Broggini, gli scabri e 
urtanti disegni di Birolli e Ve
dova. quelli carichi di presen
timenti di Francese, quello di 
Vcspignani, e quelli fatti nei 

campi di conccntramentn da 
artisti deportati: i disegni di 
Carpi, di Music. Ma i nomi da 
ricordare sono parecchi. Gian-
dante. Cagli. Mucchi. Cantato
re, Spacal. Toniolo, Rognoni, 
Fabbri. Salimbcne. Quinto 
Martini, Motti, Grazzini. Berti, 
Becchi, Agostini, Borgonzoni, 
Barbieri. Con l'Italia espone 
anche un artista spagnolo. Xa
vier Bueno: l'opera, il Milizia
no ferito, è stata dipinta in 
Francia subito dopo la guerra 
di Spagna. 

Come si vede la mostra è 
davvero folta e sarebbe neces
sario un esame più circostan
ziato per individuarne tutti i 
motivi. II criterio con cui la 
mostra è stata fatta non è sta
to un semplice criterio docu
mentario. anche se questo ri
mane implicito in tutte le ope
re esposte. E' stato anche un 
criterio di validità espressiva. 
Gli artisti hanno commentato 
gli anni più terribili della sto
ria d'Europa ora con accenti 
tragici, di emozione profonda, 
ora con modi aspri, risentiti, 
ora con spietato furore pole
mico. E il loro giudizio su que
sta vicenda di crimini e di ag
gressioni è netto, veemente, 
carico di energia morale. 

Ma è bene mettere in evi
denza che non si tratta solo 
di un commento emozionale. In 
molte delle opere esposte vi è 
pure un preciso e cosciente ri
fiuto della ideologia bestiale. 
rozza e sanguinaria del nazi
fascismo. un rifiuto che va al
la radice dei miti irrazionali e 
delle cause del loro brulicare 
nel mondo. E guardando le ope
re di questa mostra si sente 
in modo tangibile che negli 
anni della resistenza furono 
gettati semi di giustizia, di 
libertà, di poesia, semi di do
lore che devono fruttificare. 
Guardando queste opere si ca
pisce che per la cultura euro
pea più avanzata, la resisten
za non è stato un effimero 
Sturm und Drang, una specie 
di generoso impeto a cui ri
volgersi oggi con malinconia 
come al bel tempo degli ardori 
giovanili, che è passato con le 
sue intemperanze e concitazio
ni. Essa è qualcosa di profon
do che continua ad agire, per
chè profonda e decisiva è sta
ta la passione e l'intelligenza 
con cui l'esperienza della resi
stenza è stata vissuta dagli in
tellettuali europei. 

Mario De Micheli 
Nelle foto in alto: Deineka, 
Difesa di Pietrogrado, IWf, 
(A destra): Henry Moore, Il 
rifugio 

À Genova 

la delegazioni 

del POSU 
E' Riunta ieri a Genova, ospite 

d«l nostro partito. la delegazione 
del Partito operaio socialista un
gherese di cui fanno parte i com
pagni Istvan Szirmai, membro 
dell'Ufficio politico del POSU. Be
la Kopcczi, responsabile della se
zione culturale. Imre Katona. del 
Comitato centrale del POSU. 
Gyorgy Szanto professore delle 
scuole centrali di Partito e Janos 
Verok. della sezione esteri del 
CC del POSU. La delegazione dei 
compagni ungheresi ha avuto in
contri con i dirigenti della Fe
derazione genovese del PCI e con 
compagni operai, portuali e in-
tel'e'.tuali 

La delegazione proveniva da 
Firenze dove era stata ricevuta 
dai compagni Marmugi. segreta 
rio della Federazione del PCI. 
Palazzeschi, segretario della CdL 
e Piero Picralli del Conutat* cit
tadino. 
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